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L'arte sostiene la ricerca
Un'asta per la FiorGen

Raccolti 40mila giuro da destinare a laboratori e borse di studio
C \ ,,,\ \ ERA TUTTO lo stato mag-

giore della Fiorentina ieri po-
meriggiomeriggio nel Cenacolo del

Ghirlandaio della chiesa di Ognissan-
ti, dove si è svolta un'asta di opere d'ar-
te a favore della Fondazione FiorGen
Onlus, che si occupa di ricerca scienti-
fica.
Il presidente Andrea Della Valle, arri-
vato col vicepresidente Mario Cogni-
ni e l'amministratore delegato Sandro
Mencucci, non ha saputo resistere al
richiamo di artisti del calibro di Igor
Mitoraij, Renato Guttuso e Gianpaolo
Talani.
Ma, alla fine , ha preferito acquistare
opere di artisti emergenti, come una
lampada luminosa da tavolo di Marco
Lodola e una testa in marmi misti di
Akiko Nagata. Tra i presenti , inoltre,
la soprintendente al Polo museale fio-

rentino Cristina Acidini.
Oltre 40mila euro la somma ricavata,
che verrà interamente devoluta alla
Fondazione FiorGen che, creata tre
anni fa dalla Camera di Commercio di
Firenze col sostegno
dell'Ente Cassa di Ri-
sparmio, si occupa di
favorire la ricerca in al-
cuni laboratori situati
all'interno del Polo di
Sesto.
«Si tratta di laboratori
all'avanguardia, dove

quello di ieri sera.

«E' LA SECONDA volta che organiz-
ziamo un'asta, e ancora una volta dob-
biamo dire grazie agli artisti che ci
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Battute opere
di Mitoraji e Guttuso

Fra gli acquirenti
anche Della Valle

si fa ricerca sulle principali malattie
diffuse ai giorni nostri», ha detto il
presidente della Fondazione Paolo As-
so, ricordando che «nel nostro paese
viene destinata alla ricerca circa la me-
tà della media europea». Di qui, l'orga-
nizzazione di eventi benefici come

hanno regalato le loro
opere - ha proseguito
Asso -. Col ricavato cre-
eremo borse di studio
per giovani laureati che
intendano fare ricerca
scientifica sotto la guida
di un docente dell'Uni-
versità di Firenze. Sia-

mo partiti nel 2004 con una borsa di
studio, ma ora grazie a quest'iniziati-
va dovremmo già essere a quota dodi-
ci», ha concluso il presidente della
Fondazione.
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